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	CITTÀ DI AGROPOLI

(Provincia di Salerno)
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

	COPIA
	n°  065    del  19/03/2020

	OGGETTO :  PROTOCOLLO DI INTESA PER L’ATTIVAZIONE E LA PROMOZIONE DEL “CONTRATTO DI  FIUME TESTENE”. PROVVEDIMENTI


	ESTENSIONE DELLE 

	L’anno duemilaventi il giorno  DICIANNOVE  del mese di MARZO   alle ore 12,45  nella Casa Comunale, regolarmente convocata si è riunita la Giunta Comunale, composta da:

	Dott.         
	Adamo Coppola
	Sindaco

	Sig. 
	Gerardo Santosuosso
	Assessore

	D.ssa        
	Maria Giovanna D’Arienzo
	Assessore

	Dott.        
	Roberto Antonio Mutalipassi
	Assessore

	D.ssa        

Avv.
	Rosa Lampasona

Eugenio Benevento
	Assessore

Assessore

	
	
	

	
	
	

	

	Risultano assenti   :      BENEVENTO – LAMPASONA.


Assume la presidenza il Sindaco dott. Adamo Coppola

Partecipa il  Segretario Generale dott. Francesco Minardi.
Proponente: Sindaco.

Oggetto: Protocollo di Intesa per l’attivazione e la promozione del “Contratto di  Fiume Testene”. Provvedimenti 

PREMESSO:

· che con legge regionale 6 maggio 2019, n. 5, pubblicata sul BURC n. 24 del 6 Maggio 2019, la Regione Campania, in attuazione delle direttive 2000/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2000, relativa all’azione comunitaria in materia di acque, 2007/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2007, relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni, e delle direttive 43/92/CEE del Consiglio, del 21 maggio 1992, relativa alla conservazione degli habitat naturali e 2008/56/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 giugno 2008, relativa alla strategia per l’ambiente marino, nonché della parte III del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale), promuove l’utilizzo sostenibile delle acque interne, superficiali e sotterranee, costiere e di transizione, il recupero e il mantenimento delle condizioni di naturalità, la riqualificazione ambientale paesaggistica e la connessa riqualificazione socioeconomica dei bacini e sottobacini idrografici in funzione del raggiungimento e del mantenimento degli obiettivi di tutela qualitativa e quantitativa delle acque, di riduzione dei rischi naturali e antropici e integrazione degli interventi per ambiti territoriali omogenei; 

· che per il raggiungimento di tali finalità, in coerenza con quanto stabilito nella Carta Nazionale dei ‘Contratti di Fiume’ e nelle Linee Guida nazionali la Regione Campania promuove e sostiene la diffusione dei ‘Contratti di Fiume’ definiti, dall’articolo 68 bis del decreto legislativo 152/2006, strumenti volontari di programmazione strategica, integrata e negoziata;
· che il ‘Contratto di Fiume’, quale Accordo di programmazione strategica, integrata e negoziata e volontario, concorre alla definizione e all’attuazione degli strumenti di pianificazione di distretto a scala di bacino e sottobacino idrografico e opera nel rispetto delle competenze di ciascun ente, delle norme, dei piani e dei vincoli di tutela esistenti;

· che la Direttiva 2000/60/CE del  Parlamento europeo e del Consiglio, (G.U. UE n. L.327 del 22.12.2000), istituisce un quadro per l’azione comunitaria in materia di tutela delle acque che individua il bacino idrografico come corretta unità di riferimento per il governo delle risorse idriche, attribuendo alle amministrazioni il compito di coinvolgere i cittadini nella pianificazione e gestione della tutela delle risorse idriche;
VISTA la delibera di Giunta Regionale n.314 del 09/07/2019,  “legge regionale 6 maggio 2019, n. 5 recante: disposizioni per la tutela dei corpi idrici della Campania, per la valorizzazione integrata sostenibile dei bacini e sottobacini idrografici e la diffusione dei contratti di fiume - approvazione delle linee guida per l'attuazione dei contratti di fiume e del disciplinare per il funzionamento dell'osservatorio regionale dei contratti di fiume.”
CONSIDERATO:

· che tra i corsi d’acqua più significativi ed importanti del nostro territorio si annovera il fiume Testene il cui stato di salute, sia dal punto di vista ambientale che strettamente idrologico, sta subendo criticità sempre più evidenti;

· che tra le criticità più pregnanti si evidenziano le modificazioni della morfologia fluviale e l’inquinamento di origine civile ed industriale;
DATO ATTO:

· che è volontà di Questa Amministrazione, alla luce di quanto sopra esposto, avviare un processo di costruzione di un ‘Contratto di Fiume” volto ad affrontare le problematiche relative al bacino idrografico del Fiume Testene attuandolo attraverso un percorso congiunto con tutti gli Enti preposti e presenti sul territorio e basato sulla volontà di perseguire obiettivi comuni di sviluppo, tutela e riqualificazione del territorio partendo dall’elemento acqua e dal “sistema ambientale fiume”.
· che l’obiettivo primario alla base del “Contratto di Fiume Testene” è quello di  attivare progetti di riqualificazione ambientale e territoriale, integrati nei contenuti e condivisi nelle modalità di decisione, che porti alla individuazione prima e alla risoluzione poi delle criticità ed alla promozione delle potenzialità del territorio;
· che, al fine di rendere concreto il raggiungimento dell’obiettivo sopra esposto, è necessario sottoscrivere un Protocollo   d’Intesa   finalizzato a definire un percorso condiviso tra i Comuni di Laureana, Perdifumo e Torchiara;
RILEVATO CHE:

Il ‘Contratto di Fiume’ è volto alla realizzazione di un programma di attività ed interventi nell’ambito territoriale del bacino idrografico del fiume Testene con particolare riferimento:
· riduzione dell’inquinamento delle acque;
· riqualificazione del sistema ambientale e paesistico;
· riqualificazione dei sistemi insediativi all’interno del territorio del bacino;
· riduzione del rischio idraulico;
· miglioramento della fruibilità delle aree perifluviali al fine di ridare ai fiumi centralità nelle politiche di sviluppo;
· condivisione delle conoscenze sul  fiume e della formazione ed educazione adeguate al raggiungimento degli obiettivi condivisi;
RITENUTO:

· di avviare un percorso comune tra gli Enti locali promotori per l’avvio della 
procedura di attivazione del “Contratto di Fiume Testene”;

· di condividere il Documento di Intenti ed adottare gli atti deliberativi di Giunta  
Comunale  da  parte  dei  Comuni  promotori  Agropoli, Laureana, Perdifumo e 
Torchiara;

· di attivare un Tavolo istituzionale e dei Tavoli tematici con i Comuni interessati e 
con gli Enti Locali e Territoriali attivi per competenza;

VISTI:

· le Direttive Comunitarie 2000/60/CE, 2007/60/CE, 43/92/CEE, 2008/56/CE;

·  Il decreto legislativo n. 152/2006;

· il Decreto della Giunta Regionale della Campania n. 314/2019;

· la Carta Nazionale dei Contratti di Fiume;

· le Linee Guida Nazionali dei Contratti di Fiume;

PROPONE DI DELIBERARE

1. La narrativa è parte integrante e sostanziale della presente proposta di deliberazione;

2. Di aderire e promuovere il “Contratto di Fiume Testene”, ai sensi della delibera di Giunta Regionale n.314 del 09/07/2019;
3. Di approvare il Documento di Intenti del “Contratto di Fiume Testene” allegato, che forma parte  integrante  della  presente  deliberazione,  aderendo  alle  finalità  ed  iniziative  in  esso definite;
4. Di delegare il Comune di Agropoli a presentare domanda di adesione alla manifestazione di interesse per la sottoscrizione del contratto di fiume;
5. Di dare mandato al Sindaco di avviare un percorso comune tra gli Enti locali e Privati per la concretizzazione della procedura di attivazione del ‘Contratto di Fiume Testene’ e, specificatamente: 

· Individuare il Comune di Agropoli come soggetto capofila;

· Condividere il Documento di Intenti e adottare gli atti deliberativi  (Delibere  di  Giunta  Comunale)  emessi dal comune capofila Agropoli e dai comuni promotori Laureana C.to, Perdifumo e Torchiara;

· Attivare il tavolo istituzionale con tutti i Soggetti interessati;

· Organizzare i Tavoli tematici con i Comuni interessati, Enti Locali Territoriali e Associazioni Private per la redazione del Piano di Azione;

6. Si impegna a redigere i documenti e gli atti necessari per la successiva sottoscrizione del contratto di fiume in conformità alle Linee Guida approvate con D.G.R.C. n.314/2019;

7. Di dare atto della necessità di definire accordi volontari fra soggetti pubblici e privati volto al raggiungimento degli obiettivi espressi, l’attuabilità delle azioni, delle strategie d’intervento, avvalendosi del patrimonio di conoscenze e competenze del territorio, per i quali si rende necessario attivare un processo di partecipazione;


Sindaco
                                                                   f.to  Dott. Adamo Coppola

Visto si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica (pareri di cui all’art.49 e 147 bis del Dec.Legs.267/2000 e ss.mm.ii.)

                                                                    Il Sostituto Responsabile LL.PP.

                                                                      Arch. Gaetano Cerminara

BOZZA

VERSO IL CONTRATTO DI FIUME TESTENE

PROTOCOLLO D'INTESA

per la condivisione di finalità e intenti comuni e per la promozione di azioni sperimentali in vista della sottoscrizione del Contratto di Fiume

La finalità principale del Protocollo è quella di sostanziare il percorso partecipato verso il Contratto di Fiume del Testene attraverso una prima condivisione di finalità e intenti comuni e la promozione e messa in atto di un primo pacchetto di azioni sperimentali.

La sperimentazione che prenderà avvio dalla sottoscrizione del Protocollo e si intende sviluppare nel corso del 2020-2021 consentirà di approfondire  la conoscenza delle dinamiche, delle problematiche  e delle potenzialità del tratto di fiume considerato e del territorio ad esso correlato, al fine di individuare le azioni e le  strategie  migliori  di prevenzione del  rischio  idraulico, di manutenzione  della vegetazione, di tutela qualitativa  della  risorsa,  di valorizzazione delle  risorse socio-economiche, ricreativo-sportive,  storiche, paesaggistiche ed ambientali presenti nel tratto  in oggetto da condividere, inserire e quindi realizzare in forma partecipata nel successivo Contratto.

***

VISTA la direttiva 2000/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2000, che istituisce un quadro per l'azione comunitaria in materia di acque con lo scopo di impedire un ulteriore deterioramento, proteggere e migliorare lo stato degli ecosistemi acquatici e degli ecosistemi terrestri e delle zone umide direttamente  dipendenti dagli ecosistemi acquatici sotto il profilo del fabbisogno idrico; di agevolare un utilizzo idrico sostenibile fondato sulla protezione a lungo termine delle risorse idriche disponibili.

La  direttiva  introduce  nel considerando  n.13  il  principio  secondo cui "le  decisioni dovrebbero  essere

adottate al livello  più vicino possibile ai luoghi di utilizzo effettivo  o di degrado delle acque", codificando poi all'articolo 14 la partecipazione attiva di tutte le parti interessate all'attuazione della direttiva medesima, ed in particolare all'elaborazione, al riesame e all'aggiornamento dei piani di gestione dei bacini idrografici;

VISTA  la direttiva  2007/60/CE  del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 ottobre  2007 relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni che stabilisce:

· nel  considerando n.10 che "ridurre i rischi di conseguenze negative derivanti dalle alluvioni soprattutto  per la vita  e la salute  umana, l'ambiente,  il  patrimonio culturale, l'attività  economica  e le infrastrutture, è possibile e auspicabile ma, per essere  efficaci, le  misure  per ridurre tali rischi dovrebbero,  per quanto possibile, essere coordinate a livello di bacino idrografico";
· nel  considerando  n. 13  prevede  che  i Piani di  gestione  dovrebbero   tener  conto  delle  specifiche caratteristiche delle zone da essi coperte e proporre soluzioni mirate in base alle esigenze e alle priorità di tali zone nel  considerando n. 17 riconosce che l'elaborazione del Piano di gestione delle acque ai sensi della

· direttiva 2000/60/Ce (di seguito anche PGA) e del Piano di gestione del rischio di alluvioni (di seguito anche PGRA) rientrano nella gestione integrata dei bacini idrografici.

VISTO il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,"Norme in materia  ambientale"  ed in particolare la Parte 111,   recante  norme  in  materia  di difesa del suolo  e  lotta  alla  desertificazione, di  tutela  delle  acque dall'inquinamento e di gestione delle risorse idriche,che valorizza l'integrazione tra difesa del suolo e tutela delle  acque  attraverso la  codifica  dei  bacini/distretti idrografici  e del Piano di gestione  ex direttiva 2000/60/Ce e 2007/60/CE quale masterplan di riferimento pianificatorio per una gestione onnicomprensiva della  risorsa  che  superi  la  storica  tripartizione  in  difesa  dalle  acque/difesa  del suolo, tutela   quali­ quantitativa della risorsa e gestione del servizio idrico.

VISTA  la Convenzione Europea del Paesaggio. ratificata  con legge 9 gennaio 2006, n. 14, con la quale vengono definite le politiche, gli obiettivi, la salvaguardia e la gestione relativi al patrimonio paesaggistico, riconoscendone la sua importanza culturale, ambientale, sociale,storica quale componente del patrimonio europeo ed elemento fondamentale a garantire la qualità della vita delle popolazioni.

VISTO il decreto legislativo 22 gennaio 2004 n. 42, "Codice  dei beni  culturali e  del  paesaggio"  che ha recepito i principi ispiratori  della  Convenzione  Europea riconoscendo che il Piano paesaggistico possa

salvaguardare  il  paesaggio  sia sotto  il profilo   della  sua rilevanza  naturalistica  e ambientale   sia come paesaggio artificiale opera  dell'uomo e che le regioni  possano individuare gli ambiti fluviali  di bacini/sottobacini come ambiti/aree da sottoporre a specifiche misure di salvaguardia e utilizzazione.

VISTA  la Legge 28/12/2015 n. 221(Collegato Ambientale 2016 -  Disposizioni in materia  ambientale   per promuovere misure di green economy e per il contenimento dell'uso eccessivo di risorse naturali) nell'ambito della quale è stata inserita una norma  (art. 59  - Contratti di Fiume) che, integrando  il decreto  legislativo  n. 152/2006, codifica  a livello  normativa statale il disposto  secondo cui "i contratti di fiume concorrono alla definizione e all'attuazione  degli strumenti di  pianificazione di distretto  a livello di bacino e sottobacino idrografico, quali strumenti  volontari di programmazione  strategica e negoziata che perseguono la tutela, la corretta gestione  delle risorse idriche e la valorizzazione dei territori fluviali, unitamente alla salvaguardia dal rischio idraulico, contribuendo allo sviluppo locale di tali aree" .

VISTA INOLTRE la  Carta  nazionale   dei  contratti di  fiume,   che  costituisce   un  documento  di  indirizzo presentato  nell'ottobre del 2010 a Milano  durante  il V Tavolo Nazionale dei Contratti  di Fiume organizzato da Regione Lombardia, contenente una proposta di contenuti  per caratterizzare in modo univoco i Contratti quali strumenti utili  e praticabili  per il contenimento del degrado  e la riqualificazione dei territori fluviali nonché per la conciliazione degli interessi pubblici e privati ivi presenti.

VISTA INOLTRE la  legge regionale 6 maggio 2019, n. 5, pubblicata sul BURC n. 24 del 6 Maggio 2019, la Regione Campania, in attuazione delle direttive 2000/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2000, relativa all’azione comunitaria in materia di acque, 2007/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2007, relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni, e delle direttive 43/92/CEE del Consiglio, del 21 maggio 1992, relativa alla conservazione degli habitat naturali e 2008/56/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 giugno 2008, relativa alla strategia per l’ambiente marino, nonché della parte III del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale), promuove l’utilizzo sostenibile delle acque interne, superficiali e sotterranee, costiere e di transizione, il recupero e il mantenimento delle condizioni di naturalità, la riqualificazione ambientale paesaggistica e la connessa riqualificazione socioeconomica dei bacini e sottobacini idrografici in funzione del raggiungimento e del mantenimento degli obiettivi di tutela qualitativa e quantitativa delle acque, di riduzione dei rischi naturali e antropici e integrazione degli interventi per ambiti territoriali omogenei; 

Visti: 


· Il Piano di Gestione Acque dell'Appennino Meridionale adottato il 17 dicembre 2015 e approvato il 3 marzo 2016 dal Comitato Istituzionale Integrato. (Direttiva Comunitaria 2000/60/CE, D.L.vo 152/06, L. 13/09)

· Primo Piano di Gestione Rischio di Alluvioni del Distretto idrografico Appennino Meridionale PGRA DAM è stato adottato, ai sensi dell’art. 66 del d.lgs. 152/2006, con Delibera n° 1 del Comitato Istituzionale Integrato del 17 dicembre 2015, è stato approvato dal Comitato Istituzionale Integrato in data 3 marzo 2016. Con l’emanazione del DPCM in data 27/10/2016 si è concluso il I ciclo di Gestione. (Direttiva 2007/60/CE, D.Lgs. 152/2006, Direttiva 2007/60/CE, D.Lgs. 49/2010, D.Lgs. 219/2010)

Tutto quanto visto e considerato,

TRA LE PARTI SI CONVIENE QUANTO SEGUE

PROTOCOLLO D’INTESA

Art. 1- Oggetto e Finalità del Protocollo d'Intesa

l firmatari  concordano di attivare  un percorso aperto, partecipato  e condiviso che possa condurre  a al Contratto di fiume del corso d’acqua Testene, attraverso la sottoscrizione del presente Protocollo d'intesa  per la condivisione  di  finalità  e  intenti   comuni   e   per  la   promozione  di  azioni  sperimentali   in  vista  della sottoscrizione del Contratto di fiume.

Il Protocollo d'intesa definisce un percorso di sperimentazione per la gestione del corso fluviale Testene finalizzato alla:

1. costruzione e condivisione di un quadro conoscitivo unitario aggiornato del corso d'acqua oggetto

del Contratto, che costituisca per tutti i soggetti sottoscrittori  il nuovo scenario di riferimento  dal punto di vista ambientale, di difesa del suolo e tutela  delle acque, urbanistico, sociale, ricreativo, economico, storico, culturale  e paesaggistico oltreché  il riferimento  unico sul piano  dell'assetto delle competenze per ogni azione di gestione, di fruizione, di manutenzione e di riqualificazione delle sponde del corso fluviale Testene;

2. definizione di una prima  strategia di "medio  termine", incentrata  su alcuni obiettivi  generali e

specifici emersi nel percorso fin qui attivato e condivisi da tutti i soggetti sottoscrittori;

3. predisposizione di un primo programma di azioni da attivare sin da subito in via sperimentale in alcune aree, con la partecipazione di tutti  i sottoscrittori, in base alle proprie competenze per il perseguimento degli obiettivi sopra citati;

4. verifica della riproducibilità di tali azioni per altri bacini/sottobacini;

5. realizzazione  di una  campagna informativa   unitaria  nei confronti della  cittadinanza  in  merito  al percorso avviato, agli obiettivi da raggiungere e alle azioni intraprese e da intraprendere;

6. sottoscrizione del Contratto.

Art. 2- Impegni dei sottoscrittori

l sottoscrittori si impegnano sin da subito a mettere a disposizione del percorso un proprio  referente tecnico che parteciperà, per quanto possibile, ai lavori del percorso verso un Contratto di Fiume, fornendo tutte le informazioni utili  al percorso  medesimo  e coordinando   per  il proprio ente  di riferimento le  azioni da intraprendere attribuite allo stesso.

Sulla base delle  designazioni dei referenti  tecnici degli enti e/o  portatori di interessi viene costituito un gruppo  di  lavoro  che  supporterà  l'attuazione  del Protocollo  al fine  di garantire  il raggiungimento delle finalità e delle azioni previste dal presente atto, fino alla sottoscrizione del Contratto di fiume.

l sottoscrittori, ciascuno per quanto di propria  competenza, si impegnano a realizzare le azioni che saranno riportate nel Piano d'Azione al momento della  sottoscrizione  del Contratto.  Si impegnano, altresì, a dare adeguata  informazione e  diffusione  al  percorso  avviato, al  fine  del  coinvolgimento di  ulteriori enti  e associazioni presenti sul territorio che possano contribuire al raggiungimento  delle finalità  del Protocollo. Si impegnano, infine, in base alle proprie  competenze e disponibilità, a ricercare e mettere  a disposizione del percorso le risorse necessarie a favorire la realizzazione delle azioni previste dal Protocollo.

Il  Comune   di  Agropoli, Laureana C.to, Perdifumo e Torchiara  insieme  ___________,  si impegnano a coordinare il cammino "Verso il Contratto di Fiume del Testene".

Art. 3 - Durata

Il  presente  Protocollo  ha  durata  fino  alla  sottoscrizione  del Contratto  di Fiume che le Parti intendono predisporre e sottoscrivere  nel 2020. Le azioni intraprese con il presente Protocollo e gli eventuali aggiustamenti  che si renderanno  necessari in ragione della sperimentazione  condotta  sotto  la vigenza del Protocollo costituiranno parte integrante delle azioni del Contratto di fiume.

Art. 4- Estensione del Protocollo ad altri soggetti

Altri soggetti pubblici o privati interessati a partecipare alla progettazione del processo "Verso il Contratto di Fiume del Testene " che intendano aderire al presente Protocollo d'intesa, potranno  sottoscriverlo in momenti successivi. Qualunque altra amministrazione pubblica o associazione che si riconosca nelle finalità del  protocollo  e  intenda   aderire   al  medesimo,   potrà   sottoscriverlo   anche  in  momenti  successivi, condividendo medio tempore  gli intenti e le finalità comuni,in vista della definizione delle azioni da inserire nel Contratto di fiume  del Testene, e  avanzando  la  richiesta  di  adesione  al comune di Agropoli nella sua qualità di capofila.

 In tal  caso la sottoscrizione successiva integra automaticamente il protocollo originario.

Art. 5- Disciplinari condizionati

Nello  svolgimento  delle  azioni  di cui al presente  Protocollo  potranno  risultare  necessarie autorizzazioni, concessioni e altri  atti  amministrativi che i soggetti sottoscrittori, in  base alle  proprie  competenze, si impegnano  a istruire  e formalizzare  in  termini  coerenti  con  la  sperimentazione  oggetto  del  Protocollo medesimo.
DOCUMENTO D'INTENTI

Premessa

Il documento costituisce il primo passo per l'attivazione  del Contratto di Fiume; in esso sono descritti:

· motivazioni;

· obiettivi generali;

· criticità specifiche;

· metodologia di lavoro.

Tutto ciò dovrà essere condiviso tra i soggetti che prendono parte al processo.

Ambito

Fiume Testene
Soggetti interessati

· Comune di Agropoli (capofila)

· Comune di Laureana C.to Autorità 

· Comune di Perdifumo Consorzio 

· Comune di Torchiara  

· Centro interdipartimentale di ricerca Laboratorio di Urbanistica e di Pianificazione del Territorio "Raffaele d'Ambrosio" (L.U.P.T.)

· Fondazione _____

· Associazione ____

· Impresa ____

· Azienda _____
Comitati 
Il Comitato di Coordinamento, sovrintende all’attuazione del Contratto di Fiume e ne aggiorna i contenuti, condividendo lo scenario strategico di sviluppo sostenibile e durevole del territorio, e le scelte di allocazione delle risorse.

Il Comitato Coordinamento è così composto: 
a) due membri per ogni Comune  firmatario dell’Accordo;

b) due membri per ogni Ente Sovracomunale  firmatario dell’Accordo;

c) un rappresentante per ogni Associazione. 

Il Comitato Tecnico assicura una attività di supporto organizzativo al Comitato di Coordinamento per le sue riunioni e per l’attivazione dei momenti di confronto decentrati per le attività di verifica e monitoraggio dell’attuazione del Contratto di fiume e del relativo Programma d’Azione.

Il Comitato Tecnico è così composto: 
d) uno o più componente per ogni Comune firmatario dell’Accordo;

e) uno o più componente per ogni Ente Sovracomunale firmatario dell’Accordo;

f) un rappresentante per ogni Associazione. 

Motivazioni

1. Mantenimento delle peculiari caratteristiche ambientali  del corso d'acqua, in particolare dello stato ecologico  e chimico  buono  coerentemente agli obiettivi del Piano di Gestione  delle  Acque.

2. Rafforzare la capacità di risposta del territorio al rischio alluvioni attraverso  la "costruzione" della consapevolezza delle istituzioni e delle comunità.

3. Riqualificare   e  valorizzare   le  aree  attorno  al  torrente   anche  attraverso   buone   pratiche   di manutenzione.

Obiettivi generali

1. Risolvere   le  criticità   legate  all'ingente   afflusso   di  persone   mediante   il  miglioramento  e  la regolamentazione  delle condizioni di fruizione  del territorio limitrofo al fiume  (interventi di messa in sicurezza delle discese al fiume  presenti,creazione di spazi di parcheggio, ecc.).

2. Mantenimento dello  stato  di qualità  ambientale buono, secondo  quanto  previsto  dal  Piano  di

Gestione delle Acque.

3. Predisposizione  di un  Piano  di  Protezione  Civile  comunale  con  specifico  riferimento al rischio idraulico  per le persone che si trovano  lungo il fiume (possibilità di eventi brevi e  intensi,   limitati tempi   di  corrivazione,   limitato  tempo   di  preavviso  per  la  popolazione,  in particolare  per i bagnanti).

4. Miglioramento dell'efficacia delle misure di prevenzione.

5. Tutela e valorizzazione del paesaggio e dell'ecosistema fluviale.
6. Manutenzione delle sponde e dell'alveo secondo criteri e indirizzi condivisi da tutte le autorità con competenze in materia,anche ai fini di una partecipazione dei portatori  di interessi nelle attività a ciò dedicate.

7. Recupero di edifici fatiscenti al fine di creare adeguati spazi per la socialità e l'aggregazione; ripristino di percorsi esistenti lungo il fiume e nelle adiacenze, creazione di specifici punti di osservazione lungo il fiume,ecc.;

8. Coinvolgimento delle scuole in eventi di divulgazione dei contenuti e dei risultati del progetto, al fine di costruire dal basso la consapevolezza della comunità sia ai rischi legati a eventi meteorici intensi,sia alle specifiche caratteristiche ambientali di pregio del corso d'acqua.

Criticità specifiche

1. Particolare affollamento di bagnanti specialmente durante il periodo estivo, da cui la necessità di azioni di manutenzione e di gestione dell'alveo e delle aree limitrofe per migliorarne la fruibilità e la sicurezza idraulica.

2. Potenziali criticità  sulla qualità  delle acque e dell'ecosistema derivanti da pressioni puntuali e diffuse quali discariche,cave dismesse e afflusso di bagnanti.

3. Presenza di attività  produttive  e insediamenti residenziali con i quali si possono creare conflitti, qualora l'afflusso non sia correttamente gestito.

4. Degrado di edifici ed aree limitrofe al corso d'acqua.

5. Territorio  soggetto a eventi pluviometrici  particolarmente intensi (tipo  flash flood) con risposta idrologica molto accentuata da parte del sistema fluviale.

Metodologia di lavoro

· Punto di partenza è lo studio effettuato  dal ______ sul corso d'acqua che costituisce un approfondito  quadro conoscitivo dello stato attuale; tale studio sarà integrato con quanto in possesso dagli altri soggetti (Autorità di distretto, Consorzio di bonifica,ecc.) in modo da costruire e condividere un quadro conoscitivo unitario aggiornato.

· Definizione e condivisione degli obiettivi.

· Concertazione delle azioni in funzione del raggiungimento degli obiettivi (Piano d'Azione). Lo studio sopra menzionato contiene anche proposte d'intervento  per  riqualificare e valorizzare le  aree attorno al torrente e il torrente stesso. Tali proposte potranno essere illustrate e discusse in incontri programmati con i diversi soggetti al fine di definire le azioni da sviluppare. Inoltre dovranno essere elaborate  ulteriori  azioni al  fine  di perseguire gli  altri  obiettivi  (predisposizione  del Piano di protezione civile, manutenzione dell'alveo e delle sponde,didattica con le scuole,ecc.).

· Condivisione  delle conoscenze e delle  criticità  locali con  gli  altri  soggetti attraverso seminari, incontri, ecc.

· Implementazione del Piano sulla base delle criticità emerse nel corso dei momenti di condivisione del percorso.

· Definizione dei soggetti responsabili delle varie azioni e dei tempi di realizzazione delle stesse.

· Realizzazione di una campagna informativa  unitaria nei confronti  della cittadinanza in merito al percorso avviato,agli obiettivi da raggiungere e alle azioni intraprese e da intraprendere.

Conclusione

Predisposizione e sottoscrizione del Contratto di Fiume Testene
OGGETTO: IMPEGNO ALLA REDAZIONE DEI  DOCUMENTI E GLI ATTI NECESSARI PER LA SUCCESSIVA SOTTOSCRIZIONE DEL CONTRATTO DI FIUME IN CONFORMITÀ ALLE LINEE GUIDA APPROVATE CON D.G.R.C. N.314/2019.

	Il/La sottoscritto/a
	                     (nome)
	                      (cognome)

	nato/a  a  
	(Comune, Provincia)
	il
	(gg/mm/aaaa)

	residente in
	(Indirizzo, CAP, Comune, Provincia)
	

	telefono:
	(telefono)
	e-mail:
	                      (e-mail)

	 In qualità di Legale Rappresentante : 
	

	(denominazione legale )
	

	forma giuridica:
	 (forma giuridica)
	

	con sede legale/fiscale in:
	 (Indirizzo, CAP, Comune, Provincia)
	

	codice fiscale:
	 (Codice Fiscale)
	

	partita IVA:
	  ( Partita IVA)
	

	PEC:
	  (PEC)
	


DICHIARA
di impegnarsi a redigere i documenti e gli atti necessari per la successiva sottoscrizione del contratto di fiume in conformità alle Linee Guida approvate con D.G.R.C. n.314/2019;

di essere consapevole dei principi e delle metodologie declinate nelle Linee Guida approvate con D.G.R.C. n.314/2019; 

ALLEGA

a) Documento di riconoscimento del rappresentante legale;
DATA ___________________











FIRMA_________________________

OGGETTO: DELEGA ALLA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI ADESIONE  ALLA MANIFESTAZIONE D'INTERESSE PER LA SOTTOSCRIZIONE DI CONTRATTI DI FIUME.

	Il/La sottoscritto/a
	                     (nome)
	                      (cognome)

	nato/a  a  
	(Comune, Provincia)
	il
	(gg/mm/aaaa)

	residente in
	(Indirizzo, CAP, Comune, Provincia)
	

	telefono:
	(telefono)
	e-mail:
	                      (e-mail)

	 In qualità di Legale Rappresentante : 
	

	(denominazione legale )
	

	forma giuridica:
	 (forma giuridica)
	

	con sede legale/fiscale in:
	 (Indirizzo, CAP, Comune, Provincia)
	

	codice fiscale:
	 (Codice Fiscale)
	

	partita IVA:
	  ( Partita IVA)
	

	PEC:
	  (PEC)
	


DICHIARA
Di delegare il Comune di Agropoli alla presentazione della domanda di adesione  alla manifestazione d'interesse per la sottoscrizione di Contratti di Fiume, pubblicata sul BURC n. _____ del ________________;

di essere consapevole dei principi e delle metodologie declinate nelle Linee Guida approvate con D.G.R.C. n.314/2019; 

ALLEGA

b) Documento di riconoscimento del rappresentante legale;
DATA ___________________











FIRMA_________________________

                                                 la Giunta comunale

Vista la suesposta proposta di deliberazione;

Dato atto che su tale proposta di deliberazione è  stato  acquisito il  parere favorevole, del Responsabile del Servizio in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell’art.49, I comma, del D.lgs n.267/2000,
Ad unanimità di voti legalmente resi ed accertati;


DELIBERA


Di approvare la proposta di deliberazione innanzi trascritta, il cui testo si intende qui integralmente riportato.

Con separata votazione, a voti unanimi, la presente deliberazione è dichiarata  immediatamente esecutiva ai sensi dell'articolo 134, comma 4, del decreto legislativo 18  agosto  2000, n. 267

letto, confermato e sottoscritto.

IL  SINDACO 

f.to Dott. Adamo Coppola
L’ ASSESSORE ANZIANO
       
IL  SEGRETARIO GENERALE                             
f.to sig. Gerardo Santosuosso                                   f .to   dott. Francesco Minardi
Copia della presente deliberazione è stata affissa in data odierna all’Albo Pretorio:

Agropoli, li _________________
IL MESSO COMUNALE

f.to  _________________
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Si certifica, giusta relazione del Messo Comunale, che copia della presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio on line, in data odierna per la prescritta pubblicazione di quindici giorni consecutivi.

Agropoli, li  ___________
                                                                                      Il V. Segretario 
                                                                               f.to   Dott. Giuseppe Capozzolo
E’ copia conforme all’originale, depositato presso questo Ufficio, da servire per uso amministrativo.
Agropoli li __________________


Il V. Segretario 

                                                                                 Dott. Giuseppe Capozzolo

